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VITA PRIVATA E VITA PUBBLICA 


Ammenochè non si ammetta che l’ no- 
mo possa cambiare di natura colla stessa 
facilità con cui si muta d'abito e di 
scarpe, bisogna ben persuadersi, che che 
ne dicano quelli ì quali vorrebbero pure 
assicurare una perfetta autonomia a co- 
desti due stati di esistenza, non potere 
diventare virtuoso al mattino chi passò 
la notte in orgie, onesto oggi chi ieri 
per un ipotesi amministratore, se l’ in- 
tendeva co' suoi dipendenti per rubare al 
‘padrone; e così via. f a 

No certo; la natura dell’ uomo non si 
cambia lì per lì, nè può essere buono o 

erverso nello stesso giorno pel semplice 
Fitto di mutar d'ambiente. Il cangia- 
mento d’indole di un individuo, salvo ra- 
rissime eccezioni, non si ottiene se non 
mediante una lunga e lenta evoluzio- 
ne — di cui i moventi sono molte- 
plici e difficili da annoverarsi. Contra- 
riamente dunque a quanto generalmente 
si pratica, sarebbe a desiderarsi che co- 


“Ioro i quali o fauno professione od hanno 


il compito di convertire degli uomini pri- 
vati in uomini pubblici, ed altresì cui è 
affidato o spetta l’ alto mandato di scie- 
gliere capi di grandi amministrazioni, ol- 
fre al tener conto delle qualità intellet- 
tuali degli individui sui quali si fissa la 
loro attenzione tenessero conto altresì 
delle morali, abbenchè, ad edificazione dei 
tristi e degli ignoranti, sovente e le une 
e le altre siano poste in non cale. 

Ora se le prime possono essere dedot- 
te da quanto l'uomo ha fatto o detto iu 
Società, le seconde evidentemente non si 
deducono se non dal modo con cui si 
comporta nel cerchio più ristretto della 
Vita individuale o da quella di famiglia. 

Si ponga dunque il quesito in questo 
senso; Di due uomini uno dotato di una 
poderosa intelligenza ma di pessimi co- 
Stumi, corrotto 0 prossimo ad esserlo, ed 


“© un altro di mite ingegno, ma austero 


verso sè stesso, giusto con tutti, a chi 
dare la preferenza volendone fare il capo 
d'una azienda pubblica o privata, od il 
rappresentante politico od amministrativo 
d’ una popolazione ? È l 
Voglio che la risposta a codesta in- 
terrogazione la dia il lettore deducendola 
dalla sua coscienza quando avrà 0 
in rassegna le considerazioni che qui 
verrò esponendo. ; ì 
Non e’ è ricchezza come non c° è povertà 
assoluta. L’ uomo è ricco in  propor- 
zione dei bisogni veri che ha e dei fit- 
tizi che si crea — od, in altri termini, la 
sua povertà aumenta coll'aumentare dei 
bisogni. n 
Nessuno, per esempio, può negarmi che 
fra due individui i quali o guadaguino od 
abbiano di rendita cinque lire al giorno 
non sia più ricco quello a cui ne bastano 
8 per vivere, mentre all’altro sono appena 
sufficienti tutte cinque. — Ma se uno 
con tre lire può vivere senza fare delle 
privazioni, è evidente che uu altro il 
quale si trovi nelle stesse condizioni ed 
a cui non ne bastino cinque si è ereato 
dei bisogni per soddisfare al quali spende 
anche le due lire che potrebbe mettere 
da parte. È a 
(elle classi operaie i bisogni fittizi a 
cui ho fatto allusione possono riassumersi 
nell'uso soverchio del tabacco, delle bi- 
dite alcooliche, del vino, nell’ abitudine 
di frequentare 1 postriboli, dei giuochi da 
taverna — in quelle più agiate sono pres- 
sochè gli stessi, senonchè il vizio co- 
erto dalla vernice dell’ educazione e del 
fisso non si presenta nella sua schifosa 
nudità ed ha sempre un certo che di at- 
traente, di lusinghiero, di dissimulato per 


farsi perdonare dagli uni, rendersi meno 
inviso agli altri, e perfino nascondersi 
totalmente agli occhi dei terzi. 

Per me poi che uno si guasti la sa- 
lute fumando trinciato di terza qualità o 
sigari d’avana, che s' ubbriachi d' acqua- 
vite ad un soldo al bicchierino o di co- 

nac 0 d’ Anisette di Bordeaux a L. 10 
il facon è la stessa cosa; come trovo la 
stessa cosa che si snervi fra le braccia 
della prostituta che chiama gli avventori 
dalla finestra come fra quelle della man- 
tenuta che ha carrozza e cavalli. Il vizio 
è sempre vizio sotto qualunque aspetto 
si presenti e gli effetti da esso prodotti 
sono gli identici di quelli d'un treno fer- 
roviario che precipiti in un burrone: si 
sfracellano tanto i viaggiatori di terza 
classe come quelli di prima. 


assato | 


E purtroppo a tutti è noto come i bi- 
sogni che l'uomo si crea siano quasi 
| sempre più prepotenti di quelli che sono 

una necessità della esistenza. Le cat- 
! tive qualità nell’ uomo si possono com- 
battere fintantochè sono allo stato incin- 
piente, ma quando sono diventate abitu- 
dini ed entrano a far parte della stessa 
matura, sarà un vero trionfo perchè se le 
leverà d’ attorno. È una eccezione infatto 
che uno si faccia ladro od assass:no per 
provvedersi di che sfamarsi, mentra so- 
vente diventa l'uno e l'altro per procu- 
rarsi i mezzi con cui soddisfare le impe- 
riose esigenze dei vizi contratti. 

Abbenchè non manchino gli esempi di 
furti, reati di sangue, avvelementi, truffe, 
falsificazioni, perpetrate da uomini pub- 
blici occupanti anche cariche eminenti, 
pure non sono tanto frequenti da pren- 
dersi come base dalle deduzioni che mi 
riprometto ritraggano i lettori dal mio 
argomento; e quindi più avauti farò e- 
mergere sotto quale aspetto per solito si 
presentino i tristi effetti dovuti alla per- 
niciosa influenza di un uomo pubblico cui 
non possa vantare l’ irresponsabilità della 
vita privata. 

Mi ricordo che alcuni giorni or sono 
discorrendo con certo signore che abita 
da poco tempo nella nostra provincia, 
mamfestommi la sua sorpresa del come 
il sentimento religioso in questa popola- 
zione, anche fra le donne, sia pressocchè 
nullo a confronto di quella del Piemonte. 
E mi domandava quali sono le cause che, 
secondo me, crelevo atto a determinare 
un tale effetto. 

3 Invero esse sono molteplici, ma eccetto 
una tutte le altre le ritengo secondarie; 
quest una si è che sta nel ministro il 
saper tenere alto il prestigio della reli- 
gione, serbandosi tanto fra le mure della 
| sua parocchia, come nei rapporti del suo 
| gregge, quanto sull'altare o sul pulpito 
sempre il vero modello del seguace di 
Cristo. Infatti si può affermare che se in- 
vece di considerare la tesi nella sua ge- 
neralità si osservasse parte a parte, la 
constatazione materiale dei fatti appog 
gerebbe il mio asserto. ù 

Mi spiego! Suppeniamo, ad esempio, 
che in tutta la provincia di Ferrara sian- 
vi (non pretendo neanche all’ approssi- 
mazione della cifra) cento parrocchie ; 
supponiamo ancora che in ognuna di essa 
sì vada a studiare il grado d’ intensità 
del sentimento religioso dei parrocchiani 
per rapporto alle qualità del prete; eb- 
bene : io sostengo che migliore sarà que- 
sti e più profondo sarà il sentimento re- 
ligioso nella coscienza della popolazione. 
Ora dunque se effettivamente le classi 
rurali del Piemonte sono più religiose 
delle nostre, vuol dire che anche i mini- 
stri del culto di quella regione nella ge- 
neralità sono migliori dei nostri. 

Ma lasciamo da parte i sacerdoti del 
culto e prendiamo invece il capo di una 
importante Azienda; prendiamolo che sia 


costumato, giusto, ligio ai propri doveri, 
inesorabile con se stesso, onesto fino allo 
scrupolo, con pochi bisogni perchè senza 
vizi, non cupido di guadagno perchè pro- 
vato il suo disinteresse. 

Ebbene io constato che per le sole sue 
ualità morali esercita una benefica in- 
luenza nell’ orbita d'azione di cui è centro. 
E perchè? il perchò è facile da spiegarsi : 
Il posto eminente che occupa è conside- 
rato dai subalterni come il premio dovuto 
alle sue virtù; e quindi in essi scompare 
l'invidia per far posto all’ emulazione, 
al rispetto imposto dalla superiorità ma- 
teriale subentra quello spontaneo che 


dalla morale emerge; allo sprezzo mal | 


dissimulato, all’ odio or latente, ora aperto 
che si ha verso un superiore che occupa 
un posto Immeritato succedono e la con- 
siderazione e l’amore, e tutti rendono 
omaggio a chi o colle doti della mente e 
del cuore è degno d' essere padre d' una 
numerosa famiglia. Oh avessero i dica- 
steri, le aziende ecc. tutte a capo uomi- 
ni di tal fatta ed il mondo camminereb- 
be meglio. Ma non ho detto tutto e devo 
aggiungere che se considererete quell'uo- 
mo sotto l’asnetto di padre, sposo, figlio 
e fratello, c'è da scommettere cento con- 
tro uno che anche dalla sua casa emanerà 
quel profumo di virtù che tanto lo rende 
Deneviso nella sua vita eterna. 

E proseguo: quando il professore di 
geometria dice all’ alunno che il quadrato 
costruito sopra l’ipotenusa di un trian- 
golo rettangolo è uguale alla somma dei 
quadrati costruiti sopra i due cateti, non 
si limita all’esposizione della sola pre- 
messa del teorema ma la fa seguire 
dalla dimostrazione, quando quello di 
chimica vuol dimostrare che l’acqua è 
un composto d'idrogeno e di ossigeno è 
duopo ricorra all’ analisi e quindi alla 
sintesi. 

Il che vuol dire che non basta di af- 
fermare una data verità per farla passare 
nella coscienza degli altri; per. provare 
che veramente sia tale è duopo dimostrar- 
rla ad evidenza, e nessuna dimostrazione 
è possibile senza i necessari elementi. 

Ora abbiamo visto quali siano le qua- 
lità che più convengono a chi è chiamato 
a reggere i destini d'una vasta famiglia, 
o mantenere viva la fede in una idea. 

Ebbene quale sarà la regola dunque 
per determinare se Tizio sia veramente 
nelle condizioni richieste per innalzarlo 
ad uu dato posto e per sapere se si debba 
attribuire alla malafede le asserzioni tan- 
to in bene quanto in male che sul suo 
conto si fanno ? Certo dallo studio accu- 
rato di tutte le sue qualità sia in ordine 


‘ al loro numero sia al tempo che ne va 


fornito. Ma specie por le morali l'uomo 
non può essere studiato che sotto l’a- 
spetto della sua vita intima: danque è 
nella sua vita intima che dobbiamo spin- 
gere le nostre ricerche. ‘ 

Forse a certuni con un tal modo di 
argomentare sembrerà che io sia andato 
fuori dal seminato. No mai; eccomi alla 
conclusione. 

Si ritorni al quesito prima proposto! 
Di due uomini uno dotato di una pode- 
rosa intelligenza, ma di pessimi costumi, 
corrotto o prossimo ad esserlo, ed un' al- 
tro di mite ingegno, ma austero con se 
stesso, giusto con tutti, a chi dare la 
preferenza volendone fare il capo d'una 
azienda pubblica o privata, od il rappre- 
sentante politico od amministrativo d'una 
popolazione ? È 

e io dico a quello morale, alcuni po- 
trebbero rispondermi : ma l’ altro col forte 
ingegno può compensarci ampiamente per 
quanto cì possono aggravare i suoi vizi. 

Lasciando da parte che pronunciandosi 
in quest’ ultima guisa è un incoraggiare 
la depravazione, faccio osservare a con> 


futazione del pricipio egoistico sul quale 
l’ affermazione poggia, che anche sotto 
tale aspetto un codest’ uomo non conver- 
rebbe, per quella tal ragione che il vizio 
contratto è sempre padrone dell’ indivi- 
duo e l'individuo è mai padrone di esso. 

Chi vi assicura dunque che un tale 
posto nelle condizioni menzionate un gior- 
no o l'altro non rivolga tutto il suo in- 
gegno a farvi tanto di male quanto po- 
teva farvi di bene ? e ciò per fornire nuovo 
elemento all’ ingordigia di cui i vizi sono 
le trombe aspiranti. 

Mentre invece l’uomo dal mite inge- 
gno, dalla vita intemerata, dagli irre- 
prensibili costumi, con pochi bisogni, non 
sarà mai quello che o per onori, o per 
danaro possa tradire le sorti di coloro i 
quali a lui si affidano. Se non potrà ren- 
dere quanto l’altro nella quantità per 
rapporto all'unità di tempo, renderà pe- 
Tò in costanza: in una parola egli sarà 
sempre quel desso. 

Lettori un ultima interrogaziene ed ho 
finito. 

.Se per esempio aveste una cantina for- 
nita di squisiti vini e di cui aveste duo- 
po affidare la cura a qualcuno, fra due 
individui uno seguace di Bacco e l’altro 
bevitore d'acqua, per essere più certo che 
la provvista non fosse intaccata, quale 
sciegliereste ? 

._Ed ora a voi lettori il decidere in me- 
rito alla questione. 

Da Ariano Ferrarese. 


Luier Ricor 


Le candidature delle donne in Francia 


Da Parigi 2 scrivono alla Gazzetta 
del Popolo : 


« La lega della protezione delle donne, 
la Federazione repubblicana socialista, il 
Congresso socialista elettorale hanno sta- 
bilita ieri sera la lista dei candidati e 
delle candidate alle prossime elezioni. 

Per galauteria, senza dubbio, si parlò 
dapprima degli uomini. 

Henry Moret, deputato accusato di fred- 
dezza riguardo alle donne fu lasciato da 
put: Paul Alexis, soprannominato Tru- 

lot fu pur escluso dalla lista dei can- 
didati, perchè egli chiama le donne con 
‘un appellativo poco lusinghiero per il 
sesso gentile. 

Un cittadino, certo Cochery, che vole- 
vasi mal suo grado mettere’ dalla sua, 
protestò con le seguenti parole: 

Oh! io ve ne prego, cancellate il mio 
nome; non datemi un tal vanto! 

In nome della signora Esquiron, s' alzò 
un cittadino dicendo che vide il marito 
di essa in quello stesso giorno e che gli 
parve assai stupito della condotta della 
sua moglie e che protestò. .... 

Le prove, le prove, interrompe la si- 
gnora Esquiron. Io vi sfido a provare le 
vostre allegazioni. 

Il cittadino tace, e la candidatura della 
signora Esquiron è adottata con entu- 
siasmo. 

La signorina Luisa Kopp non ha an- 
cora risposto. 

Ma la cittadina Martano grida : tenete 
conto di Luisa Kopp, io ne rispondo, 

Sì fa allora lo spoglio, sempre curioso, 
delle corrispondenze femminili. Si legge 
anzitutto una lettera della signorina Car- 
lotta Duval, la quale dice: 


« Signore della Federazione repubbli- 
cana socialista — Da un vecchio parente 
ho saputo l’onore che mi fate annove- 
randomi fra le candidate alle prossime 
elezioni. 

« Io mi affretto a parteciparri che lo 


stato della mia salute, e la condizione 
în cui mi trovo nella mia famiglia non 
mi permettono di entrare nella vita mi- 
litante attiva, ma che io sono col cuore 
con le valorose che osano affrontare la 
lotta, che io non so disapprovare. 

« Vogliate aggradire, signore e care 
concittadine, i miei fraterni saluti. 

Carlotta Duval ». 

La signorina De Lassus non può occu- 
parsi di politica, perchè i suoi lavori let- 
teràri ne la impediscono. 

Però la sua lettera è piena di speranza 
e termina così : Pazienza, coraggio e lavoro. 

La signora Luisa Prunier rifiuta per 
la sua profonda oscurità. 

Si applaudisce fortemente un articolo 
in favore delle donne, che essa indirizzò 
al Tintamarre, e a forza di « bravo », 
la si decide a mantenere la sua candi- 
datura. 

Ma la parte più interessante della se- 
rata fu senza dubbio quando si lesse la 

+ lettera di adesione, spocie di lettera-pro- 
gramma, indirizzata dalla signorina Ma- 
ria Deraismes. » 


La gioia prodotta nella riunione dalla 
lettura di questa lettera è indescrivibile. 
Per acclamazione vennero votati dei rin- 
graziamenti alla signorina M. Deraismes. 

Sì fece sosta su questa eccellente im- 
Breriono è la separazione ebbo luogo 

lopo aver deciso che il prossimo martedì 

avrebbe luogo, nella sala Molière, una 
grande riunione elettorale femminile, pub- 
blica e contradditoria ». 


PERCHÈ DIVENNE PAZZO? 


Fra i Prefetti posti a riposo troviamo 
il prefetto di Bergamo, Antinori; mesi 
addietro egli aveva fatto parlare di sè 
con alcuni ordini eccentrici a un Comu- 
nello: si seppe più tardi che l’ infelice 
non era perfettamente sano di mente. 

Pure l'Antinori fu un grande patriota 
ed oggi nel giorno del dolore conviene ri- 
cordarne i precedenti gloriosi. 

Dopo la reazione del 15 maggio 1848 
quando i liberali napoletani venivano mas- 
sacrati dal reggimento svizzero il terrore 
diventò il solo padrone. Re Ferdinando 
scarrozzava per Napoli, circondato da u- 
na guardia d'onore di Lazzari, i quali 
all'urlo di viva Zu Re! compievano la 
più esacranda delle reazioni. Fu allora 
che il giovano Antinori fu arrestato co- 
me membro della Fraternità Calabrese 
una delle varie sezioni della Giovane I- 
talia. Lo insepolerarono nelle segrete del 
Castel dell’ Uovo: e stette la dentro 12 
anni: fino a quando nel 1860 il braccio 
di Garibaldi, spazzato via il tiranno, spa- 
lancò le carceri politiche. 

Che cosa Antinori soffrì laddentro si 
sarebbe dovuto chiedere a Settémbrini, a 
Spaventa, a Petrucelli della Gattina, ed 
a cento altri. Lo sì potrebbe domandare 
ancora al terribile Pacifico, allora procu- 
ratore generale e poscia spaventerole in- 
quisitore della gloria di Sapri... 

Sentite : 

Un dì il Pacifico discende nellla se- 
greta dell’ Antinori. 

— Dunque non vuoi parlare ?... 

— No. 

— Ma tu non uscirai di quì. 

— Tacerò sempre. 

— Aoche sul patibolo ? 

— Anche. 

— Poco stante arrivava un feroce ad- 
detto al servizio delle carceri. 

— Siccome tu ami il silenzio — disse 
all’Antinori — mi si è ordinato di ap- 
plicarti appunto la cuffia del silenzio. 

E l’orribile ordigno passo sulla testa 
dell’ Antinori. Era una visiera di lamina 
in ferro, aderente così alle forme facciali 
che non permetteva al paziente di muo- 
vere le labbra oltre una certa misura. 
L'infame apparecchio premeva spasmodi- 
camente all’ Antinori la guancia e il ca- 

o. Egli ne ha ancora le stimmate, dopo 
toi trent' anni. 

E colla cuffia del silenzio — nuova 
maschera di ferro della libertà — e in- 
catenato all'anello nella bigia muraglia 
sfamato' nella ciotola del galeotto, solo 
momento in cui la cuffia gli era tolta — 
Antinori visse eroicamente taciturno sulle 


circostanze e sui nomi della congiura e 
e dei congiurati... 

Ma Dio! qual regime non era certo il 
iù indicato per consolidare una mente. 
ja galera politica offese il lume al gio» 
vane carbonaro. Uscendo dodici anni dopo 
da un sotterraneo, egli aveva lasciata 
parte di sè nella muda tremenda e di 
tanto in tanto lo riprendeva la perturba- 
zione. 

Ecco un martire di cui conviene ricor- 
dare la storia nel giorno dei suoi nuovi 
dolori ! 


Bilanci Comunali 


È stata pubblicata la statistica dei 
bilanci comunali per il 1883. 

Le, entrate effettive, nel bilancio di 
quell'anno per tutti i comuni del regno, 
salirono ad oltre 347 milioni; ma le spese 
arrivarono a lire 379 milioni e 649,964. 

Vi fu, pertanto, un disavanzo di circa 
33 milioni. 

Nell anno precedente il disavanzo era 
stato minore, poichè non era giunto ai 
24 milioni. "_ 

I soli comuni capoluoghi di provincia 
ebbero, nel 1883, un disavanzo di lire 
15,229,494. 

Nelle entrate previste per il 1883 il 
dazio consumo doveva dare un reddito di 

. 92,154,256 per ì comuni chiusi ; e di 
L. 12,093,219 per i comuni aperti. 

Il peggioramento delle condizioni fi- 
manziarie è quasi generale. 


A PROPOSITO 
DELLA SPEDIZIONE FRANZOI 


Scrivono da Roma alla Gazzetta di 
Parma: 


Vorrei si confermasse una cosa cho si 
attribuisce all'on. Ricotti: quella, cioè, 
d'aver ricusato armi e munizioni è ogni 
concorso ufticiale alla cosidetta spedizio- 
ne Franzoi. 

Cos’ è codesta mania andarina, per cui 
molti, nè chiesti nè desiderati, vouno git- 
tarsi allo sbaraglio per lontane, rimote, 
perigliosi regioni, in busca di un brevet- 
to di moderna invenzione che li canoniz- 
zi o martiri od eroi, quando ci abbiamo 
un Governo, il quale possiede un eserci- 
to stanziale ed una forte marina e, poco 
o molto, si è pur messo per la via della 
politica coloniala ? 

Gessi, Chiarini, Antinori, Giulietti, Mat- 
teucci, Fraccaroli, Bianchi, Diana è Mu- 
nari, ecco già un martirologio più che 
sufficiente per dimostraro che nell’ esplo- 
razioni africano ci abbiamo rimesso le os- 
sa. Ma ciò poteva essere buono fin che 
il Governo non si muoveva. Que’ genero- 
si, che prima spianarono il cammino, fu- 
rono come i pionieri di quella istessa po- 
litica, che, volere o volare, adesso si ten- 
ta ufficialmente. 

E poichè si tenta ufficialmente, dico 
io, non c'è più bisogno nemmeno di cer- 
te iniziative, private le quali, se, da una 
parte, hanno del buono, dall’ altra posso- 
no presentare il gravissimo inconveniente 
d’impegnare il paese, senza sua voglia e 
senza sua convenienza. 


VOLONTARIA GIURISDIZIONE 


Il ministro Taiani, con una circolare, 
richiama all’ osservanza della legge per 
quel che riguarda le conclusioni del P. M. 
nei decreti di volontaria giurisdizione 
riguardanti minori, interdetti ed altri 


| incapaci. In simili affari il Pubblico Mi- 


nistero deve essere sempre sentito. 


MARTINI RENDERÀ CONTO 


Il ministro Coppino impensierito della 
bella roba che viene a gala nel processo 
Sommaruga, ha replicatamente telegrafato 
al suo segretario generale on. Martini, 
affinchè ritorui prontamente a Roma per 
rispondere se gli è possibile, alle accuse 
che gli si fanno. Si crede cne Martini 
sarà a Roma domani e cercherà di ca- 
varsela con una lettera spiritosa. Però 
l'opinione pubblica è assai male impres- 
sionata contro di lui. 


NESSUNO RISPONDERÀ 


Quanto è venuto a galla nel processo 
Sommaruga sui pasticci che si facevano 


in seno alle Commissioni incaricate di 
proporre l’ acquisto o la premiazione di 
opere d' arte alla Esposizione di Torino, 
è un vero scandalo che ecclissa quello 
della collezione Asburnbam. 

Ora pare che quelle influenze indebite, 
uel mercimonio di voti che si faceva 
lai Griurati, si verifichino anche adesso. 

Difatti il pittore Colemann, in una let- 

tera alla Tribuna, vorrebbe sapere per- 
chè il suo quadro Timor panico è il 
uadro di Miola La morte Virginia 
che ebbero 7 voti favorevoli contro 12 
per gli acquisti della Galleria. di arte 
moderna, non furono acquistati dal Go- 
verno, mentre se ne acquistarono altri 
che ebbero cinque, tre, o nessun voto fa- 
vorevole. 


Un altro generale-oratore 


Dopo il generale Ricci, il generale 
Pozzolini; dopo il general Pozzolini il 
generale Mattei. 

La Gazzetta di Venezia annuncia in- 
fatti che oggi il Mattei parlera, in Me- 
stre, a’ suoi elettori. 

E seguita così il bel fenomeno dei de- 
putati-militari che parlano mentre i de- 
putati-avvocati stanno zitti. 


Malattie a bordo 


È infondato che si siano manifestati 
dei casi di tifo a bordo della Vittorio 
Emanuele e del Vittor Pisani che par- 
tirono sabbato da Alessandria d’ Egitto 
diretti alle coste della Tripolitania : get- 
teranno l’ ancora a Trapani forse il 20 
corrente. 

Sono quasi cessate le febbri nei reali 
equipaggi che si trovano nel Mar Rosso. 


SALUTE PUBBLICA 


Si verificarono a Trivio du nuovi casi 
di cholera, dei quali uno mortale. 

Grande impressione a Napoli. 

A Voltri ed in tutta la provincia Ge- 
novese non viene segnalato neppur un 
caso sospetto. 

Si è verificato qualche caso a Borgo- 
taro (Parma), sopra persone che ebbero 
contatto con alcuni reduci da Marsiglia. 

Il Popolo Romano conferma tale no- 
tizia. 

La Rassegna dice che non è confer- 
mato il preteso caso avvenuto a Riomag- 
giore (Spezia). 

Fu invece accertato un caso sospetto 
a Sonsone (Acqui), ed un altro in un co- 
munello nella vallata di Polcevera. 

Però questi ultimi casi risalgono a vari 
giorni addietro. 

Si è constatato che tutti i casi finora 
avvenuti colpirono 0 persone che ritorna- 
no dalla Francia od altre che ebbero con- 
tatti con quelle. Quindi non trattasi del- 
la riproduzione dei germi colerici dell’ e- 
pidemia dello scorso anno. ina 

In alcuni centri delle provincie cui ap- 
partengono i luoghi dove îl morbo si è 
svilluppato, verrà pubblicato il bollettino 
sanitario. 

Finora le provincie infette sono quelle 
di Caserta, Alessandria, Genova, Novara 
e Parma. 


IN ITALIA 


ROMA 3 — Oggi nel processo Somma- 
ruga furono escussi parecchi testimoni, 
fra i qualii direttori del Banco di Napoli, 
della Bansa Generale Romana 6 della 
Banca Nazionale. Costoro dichiararono che 
Sommaruga nei suoi rapporti con loro si 
è condotto correttamente. 

Dal processo scaturirono parecchie que- 
tele in causa delle deposizioni dei testi 
precedenti. 

Sommaruga si è querelato contro Chau- 
vet e Mantegazza. 7 

Foschini ha annunziato di volersi que- 
relare contro Sbarbaro e Maccaluso. Que- 
st'ultimo si è querelato «contro Signori e 
Pasqualini. 


NAPOLI 3 — Sa quel di Rutino, pres- 
80 Salerno, un certo Ciro Del Falco, scal- 
pellino, venne ucciso a colpi di fucilo e 


criveltato di pugnalate. La testa gli ven- 


| ne recisa. 


Ignorasi ancora il movente e gli au- 
tori dell’ atroce delitto. 


, ANCONA 2 — Non è ancora fissata 
l'epoca in cui il processo pei milioni della 
Banca Nazionale verrà discusso. Frat- 
tanto fu posto in libertà il Venanzio Pie- 
rini arregtato come coinvolto in questo 
processo. 


GENOVA 2 — A proposito della morte 
avvenuta a Pra di un individuo, denun- 
ziato come caso sospetto, poi riconosciuto 
affetto da vizio cardiaco senz’ ombra di 
cholera, quella popolazione indignatissima 
contro il medico che aveva in cura detto 
individuo, gli si rivoltò contro, abbando- 
mandosi ad eccessi biasimevolissimi. 

Il povero dottore fu attorniato dai più 
furibondi che volevano fargli ingoiare u- 
na bottiglia di laudano e sottoporlo ad 
altre violenze brutali. Dovette accorrere 
l'Autorità del luogo, con i carabinieri, che 
operarono tre o quattro arresti. 


BAVENO 3 — Oggi, alle ore 5 pom., 
S. A. I. la Principessa ereditaria d'or: 
mania e la sua famiglia visitarono le 
cave di granito di Baveno e il nuovo sta- 
bilimento meccanico N. Della Casa. 


ALL’ ESTERO 


PARIGI 3 — Qui al Ministero degli 
affari esteri si ritiene che la soluzione 
della quistione sulle isole Caroline sarà 
pacifica indubbiamente. 


— Brisson martedì pronunzierà il di- 
scorso-programma al banchetto che gli 
offrono qui i suol elettori. 


— Il Governo proibì le manifestazioni 
franco-ispane in istrada con bandiere. 


— Il colera diminuisce sensibilmente 
nella Spagna. 


— Il Petit Jounal annunzia che il mi- 
nistro della guerra è stato informato che, 
in seguito ad una colpevole indiscrezione, 
lo stato maggiore italiano possiede il si- 
stema di verricello a vapore iuventato dal 
capitano Krebs per la manovra dei  pal- 
loni dirigibili. 


NIZZA 38 — Ieri sera in una riunione 
elettorale avvennero risse : si scambiarono 
coltellate e revolverate, alcune persone 
rimasero ferite, e vennero condotte all’o- 
spedale. Intervenne la polizia. 

Moriva dianzi l'operaio Bonfils del par- 
tito di Berriglione in conseguenza delle 
coltellate dategli nella collutazione di 
iersera dei partigiani dell'opposizione non 
radicale che si asterrà dal voto. 


CRONACA 


Collegio dei ragionieri. — Nella 
straordinaria adunanza di ieri sera que- 
sto Collegio deliberava di farsi rappre- 
sentare al III Congresso dei Ragionieri 
che si terrà in Milano dal 20 al 27 corr. 
delegando alla Presidenza ogni più op- 
portuna facoltà. Prendeva pure atto di 
varie comunicazioni e fra queste dell’ av- 
viso di concorso nou ha guari pubblicato 
dal Municipio di Ferrara per provvedere 
ad alcuni posti vacanti nel suo ufficio di 
Ragioneria, in relazione al quale gli a- 
dunati trovarono indecorose, per un Ra- 
giomiere abilitato, le condizioni imposte 
all’ Alunno di cui al N. 5, di quell’ av- 
viso; ma poichè l' avviso stesso altro non 
contiene che la riproduzione degli arti- 
coli di un recente Regolamento por gli 
offici della Ragioneria Municipale, così il 
Collegio deliberava di fare uno studio su 
tutto intero quel Regolamento ed a tal 
fine eleggeva nel proprio seno una comr 
missione composta dei colleghi Cervellati 
Alfonso, Melli prof. Vittorio e Dosi Ar- 
turo, con incarico di riferire nel più bre- 
ve termine possibile. 


Fate la carità. — La Margherita 
Farolfi vedova Serafini nata e domiciliata 
in Ferrara di condizione miserabile, il 26 
P. p.. appena ritornata a casa, si vido & 


Arosontare duo bambine della tenera età 
i 3 6 4 anni da una donna che essa co- 
nobbe per l'amante di suo figlio Giu- 
«seppe, la quale dichiarava non aver alcun 
obbligo di mantenerle ed essendo stata 
abbandonata per la fuga del suo amante 
(padre naturale delle sopracitate bambine) 

6 consegnava forzatamente alla detta 
Farolfi abbandonandole inumavamente e 
rivolgendo i suoi passi per ignota desti- 
stinazione. 

Lo stato assolutamente miserabile della 
Farolfi impedisce di tenere presso di se 
le due bambine dovendo essa anche oc- 
cupare tutta l'intera giornata in un ma- 
gazzeno di saccheria per guadagnare quo- 
tidianamente Centesimi 50! 

Ora le due povere bambine si trovano 
pella casa posta in via della Picca al 
N. 3, dormono sopra poca paglia, senza 
panni per coprirsì, ed hanno vissuto fin 
ora della carità di qualche vicino ; e le 
buone persone che per loro 8° interessa- 
rono, non riuscirono, sino ad oggi, a farle 
accogliere in qualcuno dei nostri Istituti 
ospitalieri. 

Nel frattempo che altre pratiche si 
fanno a questo intento e che speriamo 
approdino 2 buon risultato, il sig. Cesare 
Collevati si è pietosamente assunto di 
fare una colletta per sopperire ai loro 
urgenti bisogni, e qualche cosa venne per 
essi ragranellato in una sottoscrizione 
fattasi l’altra sera al Caffè del Napoletano. 

Se qualche benefattore credesse di 
dare loro col ‘nostro mezzo il suo obolo, 
lo faccia e noi d' intelligenza col signor 
Collevati ci prenderemo cura che abbia la 
migliore erogazione. 


Se ne sono scordati ? — L' Ammi- 
nistrazione della Rete Adriatica ha sot- 
toposto all'approvazione governativa la 
spesa di L. 35,000 per ampliamento del 
servizio merci a piccola velocità nella 
stazione di Galliera (linea Bologna-Fer- 
rata). S 

Così, per associazione d'idee, si po- 
trebbe sapere se si ricordano più dei la- 
vori di assoluta necessità già decretati 
per la stazione nostra ? 

E le 300,000 lire che dovevano essere 
spese? E le promesse dell'on. Genala? 

le premurose comunicazioni dell'on. 
Sani ? 

Non se ne sa più nulla! Già noi fino 
da quando ci si affannava a dimostrare 
la necessità dei lavori, dicevamo aperta- 
mente che bisognava far presto prima 
che scadesse l’ esercizio governativo, per- 
chè coll’ esercizio privato c'era poco da 
sperare e tutto da temere. 

E pare che i fatti ci diano ragione. 

Municipio, Provincia, Deputati dormono 
intanto della grossa anch' essi e non se 
ne danno per intesi. Possiamo sperare che 
il nostro svegliarino li scuota e faccia 
loro fare qualche vigoroso e concorde uf- 
ficio ? 

Sempre turlupinata da tutti e in tutti 
i modi questa povera Cenerentola ! 


Corte d'Assise. — La causa contro 
Sordelli Vittorio e Bellotti Michele ve- 
niva ieri rinviata dalla Corte ed alla u- 
dienza da destinarsi per un supplemento 
d'istruzione onde provare circostanze e 
fatti nuovi dedotti all’ udienza dell’ accu- 
sato Bellotti. 


Sunto annunzi legali — (4 Sett) — 
Istante |’ Esattoria Comunale di Ferrara 
il 28 settembre si procederà alla vendita 
e delibera di un appezzamento di terreno 
in vocabolo La Bruciata posta nel Sob- 
borgo San Luca. s 

— Avviso d’assegnazione d' indennità 
al dott. Giorgio Borsetti per terreni e- 
spropriati in causa di lavori di Banca 
all’ esterno della Coronella Ludovisi , 
Scutellari ecc. ecc. a destra di Po. 

— Seconda inserzione già riassunta. 


Rissa e ferimento. — In S. Ago- 
stino di Cento vennero a rissa per ra- 
gioni d'interesse certo Cesari P. col suo 
compaesano F. C. il quale conferiva al 
primo una ferita di coltello alla coscia 
sinistra, giudicata guaribile in giorni 20. 

Consociazione mutua. — Il Consi- 
glio è ccnvocato in adunanza straordina- 
ria Lunedì 7 corrente alle oro 7 1j2 pom. 
nella residenza sociale per discutere il 

»-seguente ordine del giorno : 

Î Lettura ed approvazione del verbale 

dell'antecedente seduta. 


FROST 


2, Deliberazioni in merito agl’ impie- 
gati sociali. 

3. Domanda della Direzione per lo 
storno di un fondo sul bilancio Preven- 
tivo. 

4. Comunicazioni sull’inaugurazione del 
Gonfalone Sociale. 

5. Comuicazioni varie. 


‘Ricerche di storia patria. — Manco 
dubitarne, il sig. dott. Girolamo Azzolini 
ci manda una lunga replica in risposta 
allo scritto pubblicato ieri intorno alla 
presunta tomba d' Ugo 

In sostanza il concetto che esprime 
T' Azzolini è questo: che egli ha attinto 
al Guarini e che le sue stesse parole ha 
riportato. Che quindi il Guarini non lui, 
può avere equivocato ed errato. Che egli 
avutone facoltà farà ricerchò nell'archivio 
del capitolo Metropolitano. Che le as- 
serzioni del suo contradditore non distru- 

sono in modo assoluto la versione del 

‘uarini. Conclude il sig. Azzolini che e- 
gli tronca una polemica che potrebbe 
Farsi eterna perchè non risolvibile. 

Benissimo è verissimo. Tanto vero, che 
noi, per dare il buon esempio, diciamo 
quì in poche parole ciò che la sua lunga 
lettera vuol dire. 

Polizia Municipale. — Pubblichia- 
mo il riassunto delle contravvenzioni con- 
statate dagli Agenti Municipali nello 
scorso mese di Agosto. 

Per GIS: Regol. sulle Vetture pubb. N. 66 


em —di pubblica Igiene» 9 

» abbandono di animali . . . . » 2 

» trasporto letame con carri non di 
prescrizione 2 


» gettito di acqua di rifiuto dalla fi- 
nestra TURCI tu 


neo E 
occupazione di surlo pubblico | » 3 
impedimento del libero transito” » 8 
» spandimento di orina fuori dei luo- 

ghi stabiliti SOESAOE 
» transito con birocei sul Viale Cavour» 7 
» transito con carri e birocci sotto 

la Via coperta in Pontelagoscuro » 2 
» mancanza della prescritta insegna » 3 
» mancanza del lume acceso in tempo 

di notte all armatura dei lavori. » 8 
» smercio di commestibili guasti . » 9 
» smercio di frutta guasta . . . » 
» deposito d'immondizie sulla’ pub- 

blica via. .0...... » 
« trascurato estirpamento dell'erba » 3° 
» vendita promiscua di carne di bue 


e di vacca. . 0.0...» 6 
» chiusura della macelleria prima del- 

l'ora prescritta na di 

» macellazione clandestina. . . » 4 
» trascurata denuncia di cani all Ùffi- 

cio delle tasse. . . . . . » 2 

corsa veloce con cavalli in città” » * 

» contravvenzioni diverse . . . » 7 

N. 192 


Contravvenzioni conciliate nello scorso 
mese di Agosto 3 

Spedite alla Pretura» 4. 

Furono accalappiati N. 14 cani. 


La questua di canapa. — A Pieve 
di Cento veniva arrestato certo C. A. 
pregiudicato, perchè fingendosi mandata- 
rio del parroco, questuò presso alcuni con- 
tadini canapa per il valore di alcune lire. 


Arresti. — Ieri nelle ore pomer. le 
guardie di P. S., in via Volta Paletto, 
arrestavano per mancanza di recapiti e 
mezzi di sussistenza i coniugi Giovanni 
T. e Maria S. di S. Benedetto del Tronto 
— nonchè C. V. di Volta Mantovana, 
pure trovato senza mezzi e recapiti. 

— A Lagosanto veniva perquisito sulla 

ubblica via certo C. A. che fu trovato 
în possesso di un coltello di genere proi- 
bito, per cui fu tratto in arresto. 

Teatro Tosi Borghi. — Questa sera 
la Compagnia Soave-Tagliapietra rappre- 
senta le Campane di Corneville. Vi de- 
butetterà la brava artista Luisa Pagay. 

Banda Comunale. — Programma dei 
pezzi da eseguirsi domani alle ore 7 112 
pom. ai pubblici giardini. 

1. Marcia. 

2. Mazurka. 

8. Finale 2° dell Opera dida - Verdi. 

4. Zin, Zin, Zin, a Piedigrotta - Pot-pourrì Mar- 

cia > Matacena. 

5. Sinfonia della Gazza ladra - Rossini. 

6. Valzer - Mornasi. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

4 Settembre 
Bar.° ridotto a 0° 
Alt, med. mm. 757,28] » mass.* 259,7 
AI liv. del mare 759,27) » media 20°, 1 c 
Umidità media : 70°, 7|Ven. dom. £; SE 


Temp.* mi 


159,76 


Stato prevalente dell’ atmosfe 
Sereno, Nuvolo, Temporale, Pioggia 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 0 42. 
5 Settembre — Temp. minima 15° 6 C 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
5 Settembre ore 12 min 1. 


sec. 48, 


Telegrammi Stefani 


Madrid 3 — I giornali liberali e quelli 
deîl' opposizione sono unanimi a doman- 
dare la convocazione immediatamente delle 
Cortes, se la Germania persiste a conte- 
stare i diritti della Spagna su la pos- 
sessione assoluta delle Caroline. 

Berlino 3. — La conferenza telegra- 
fica accettò in seconda lettura la tariffa 
unica con tutti i voti, salvo uno che era 
ancora senza mandato. 

Messina 4. — Provenienie da Navarino 
transitò nel canale la squadra perma- 
nente. La Roma e l’ Affondatore entra- 
rono nel porto. Il Duilio, il Dandolo, il 
Bausan ed il Colonna proseguirono per 
Palermo. 

. Pietroburgo 8 — I Sovrani sono giunti 
iersera. Si assicura che ripartiranno sta- 
sera per Copenaghen. 

Oggi i Sovrani ricevettero l ambascia- 
tore inglese in udienza di congedo. 

Assicurasi che il soggiorno dello Czar 
e della Crarina in Danimarca potrebbe 
protrarsi fino ad ottobre. 

Vew-York 4 — Gli scioperanti biau- 
chi delle miniere di Rocksping e Wigo- 
ming attaccarono gli operai chinesi chia- 
mati a surrogargli; ne uccisero 15 e ne 
scacciarono 500 nelle montagne, ovo muo- 
iono di fame. 

Londra 4 — Il Daily News ha dal 
Cairo: Chermiside telegrafa smentendo la 
resa di Kassala, 

Sheffield 4 — Nel suo discorso al ban- 
chetto Churchill disse che la questione 
dell' Afaganistan era imbrogliata allorchè 
i conservatori assunsero il potere, e che 
dopo laboriosi negoziati la vertanza di 
Zulficar infine fu appianata grazie alle 
concessioni della Russia con soddisfazio- 
ne dell’ Emiro. Spera nella conclusione 
degli accordi seri stabiliti con la Russia 
nell' Asia centrale. Constata che l’Emiro 
fu alleato fedele dell’ Inghilterra. 

Merate 4. — Fu iniziato il secondo pe- 
riodo delle grandi manovre del secondo 
corpo comandato dal generale Bonelli. 
Spinse stamane l'avanguardia oltre l'Ad- 
da sopra ponti costruiti presso Villa d'Ad- 
da. L' avanguardia del primo corpo tra- 
versò ieri il Ticino. 

L'incontro delle avanguardie avverrà do- 
mattina su la linea di Sevejo. Il diret- 
tore delle grandi manovre è il generale 
Revel; si trova oggi a Desio. Il quartier 
generale del corpo è oggi a Carvico, do- 
mani sarà ad Arcore. 

Gli ufficiali esteri seguono il quartiere 
generale del primo corpo. 

Madrid 4. — Ieri vi furono 13 casi e 
9 decessi. Nelle provincie 2361 casi e 
776 decessi. 

Tolone 4. — Vi furono dieci casi jer- 
mattina e dieci stamane. 12 decessi. 


Del mattino 

Madrid 4. — Solis ambasciatore te- 
desco consegnerà oggi a Elduagen mi- 
nistro degli esteri la risposta alla se- 
conda protesta spagnuola. 

Nessuna notizia delle navi spagnuole 
recatisi alle Caroline. 

Marsiglia 4. — 11 dec 

Berlino 4. — L'Imperatore è partito 
alle 5 pom. per Pritzwlk ad assistere 
le manovre. 

Madrid 4. — L'Agenzia Fabre dice che 
una nave tedesca sbarcò il 24 Agosto per 
sorpresa, un distaccamento di truppe a Yap 
isola principale delle Caroline e innalzò la 
bandiera della Germania. 

Alfonso rientrò immediatamente a Madrid 
e presiedette nel pomeriggio il consiglio dei 
Ministri. Agitazioni serie a Madrid. 


P. CAVALIERI Direttore, responsabile 
(Tipografia. Bresciani) 


RINGRAZIAMENTI 


4 Settembre 1885 


Nel pericolo gravissimo in cui mi 4ro- 
vai giorni sono, ho avuto la dolce soddi- 
sfazione di vedermi fatto segno dai miei 
concittadini di ogni condizione e di ogni 
classe alle più sollecito premure. — A 
tutte le persone quindi che tanto genti 
meco si dimostrarono, io esprimo pubbli- 
camente coll’ animo commosso i più vivi 
ringraziamenti. 

in grazie speciale al collega caris- 
simo Dott. Abdon Riva che con molta 
perizia e con fraterno amore seppe medi- 
carmi, e far sì che da una vasta 6 con- 
tusa lacerazione del volto in brevissimo 
tempo io mi ritrovassi perfettamente fuer 
rito : ed all'ottimo amico Ragioniere Ste- 
fano Baccarini che volle essermi inde- 
fesso ed affettuoso infermiere. 


Dott. Tommaso Barbantini 


Luigia Modena stata non ha guari col- 
ta da entero peritonite acuta, sarebbe già 
rimasta vittima del fiero malore, se non 
sì fosso amorevolmente prestato a sal- 
varla l’esimio signor professore Alessan= 
dro Bennati, che con sapienti ed inde- 
fesse cure seppe in breve trarla fuori da. 
ogni pericolo. E percio che la risanata, con 
questo doveroso atto di pubblica testimo- 
nianza, si fa ad esprimere al lodato. va- 
lentissimo medico i suoi più cordiali rin 
graziamenti. 


= 

Essendo la Tisi, Scrofola, Rachitide e 
malattie analoghe molto frequenti fra noi, 
è nostro dovere di chiamare l’ attenzione 
del pubblico sopra l’ Emulsione di Scott. 
d' olio puro di fegato di merluzzo con i- 
pofosfiti di calce e di soda: e fatto ciò, 
sarà colpa dei pazienti se non ne fanno 
uso, poichè le prove sono innegabili che 
è il miglior rimedio fino ad oggi scoperto 
per guarire dette maiattie. 


Il sottoscritto avverte il pubblico che 
oggi ha aperto in Via Commercio N. 12 
una macelleria da bue. Egli spera che 
verrà onorato di numeroso concorso dî 
avventori essendo già ben conosciuto da 
questa cittadinanza che ebbe a servire 
altra volta soddisfacendola in tutto e per 
tutto. 

Detta macelleria porterà questa iscri. 
zione: Macelleria Sociale condotta da 
Vincenzo Lotti. 

Il conduttore 
VINCENZO LOTTI 


Da cedersi 
în affitto, a vitalizio od a livello 


un vasto fabbricato in Via Ghiara N. 177 
e 179, che fa angolo alla Via Rossetti, di 
vani 10 al piano superiore, con scoperto, 
magazzeni e bassi comodi. 

Per le trattative rivolgersi al proprie- 
tario Girolamo Pacchieni, abitante in Via 
Ghiara N. 117, od al figlio Giovanni Pae- 
chieni, Capitano nel R. Esercito. 


Da affittarsi pel p. S. Michele 


Due appartamenti in Via Bocca. 
canale di S. Stefano N. 38. 

Dirigersi al proprietario di detto 
stabile. 


Vero miracolo dell’ indostria 

Per sole 12 lire, beiliss:mo Remon. 
toir, ultima novità, garantito per 3 
aoni. Si spedisee contro vaglia postale 
indirizzato a H, CAPELLI, 15 Rue de 
Valois - Parigi. 

Si cercano rappresentanti per tutte 
le città d'Italia. 


GRANO DA SEMINA DI RIETI 
rivolgersi al Marchese Giovanni Po- 
tenziani Rieti; a BOLOGNA all’ a- 
gente LODOVICO CASARI, Via Ca- 
stiglione 6. 


bt tri ER RA ire 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE Seca 


tutti scnza 
medicine © 
tenza purghe nò spese, mediante la 
esa Farina di saluto Du Barry 

dii Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


Guarisoe radicalmente dalle cattive digestioni 

guatri je, costipazioni cro- 

Eoidi, ’giandole, Mattosità, diarrea 
goofiamento, giramenti di testa, palpitazioni 
Fraz 0 d'orecchi, acidità, pituita, nansee e vo- 
dolori, ardori, granchi e spasimi, ogni di- 
‘di stomaco, del respiro del fegato, nervi 
insonne, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
Sanzione) , malattie cutanee, eruzioni  melanco- 


FE 


nie, deperimento, reumatismi, gotta tutte le feb- 
catarro, convalsioni, nevralgia, sangue vi- 
ssiato, idropisia, mancanze di freschezza 0 di e 


ia nervosa; 37 anni d’ inoariabile successo, 
"Auto di N. 100,000 cure, comprese quelle 
di 8. M. l'Imperatore Nicola di Russia, di 8. 8. 
il Papa Pio IX; del dottore Berti ito ; 
della marchesa Castelstuart, di molti medici del 
duca di Pluskow, della marchesa di Brèhan, ecc. 
Cura N. “7,811. — Castiglion Fiorentino, 7 


Rieembre 1660, . 

La Aevalen:* ‘a loi speditami ha prodotto 
buon effetto ne. mio paziente. Mi reputo con 
distinta stima. Dott. Doxzco Pattorm. 

Gura N. 79,422. — Berravalle Bcrivia, 19 sot- 
sembre 18: 


7a. 
Le rimetto vaglia postale rna  scattola 
delli ven marorigliona. farina Revalenta. “Arabica 
al quale ha tenuto in vita uria moglie, che 
mea moderatamente già da tre anni, Si abbia i 
ici più sentiti ringraziamenti, eco, 
Prof. Pisrao Canrvani, Istituto Grillo. 
Cura N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866. — 
Le posso assicurare che da due anni, usando 
meravighosa Revalenta, non sento più 
Sen incomodo della vecchiaia, nò il peso de’ 
84 anni, Le mie gambe diventarono forti, 
ta mia vista non chiede più occhiali, il mio sto- 
amaco è robusto come a So anni. lo mi sento in- 
somma iovanito, e predico, confesso, visito 
taumalati, faccio viaggi a piedi, anche. lunghi 
entotsi chiara la mente € fresca la memo! 
D. P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. di 


Pruneto. 
Get: 


Cora N. 67,321. — Bologna, 8 settembre, 1869. 
In om La al voro, nell? interesse dell’ uma 
aità © collenore pieno di riconoscenze; vengo 


completo deperimento soffrendo continuamente 
br 


scambiato avrei la 


Quattro volte più antr 
momizza anche 50 volte il 


Prosto della Rovalenta Rataralo A 

Scatole 114 di chil. L. 2,50; 412 chil. 

Del 108; 2/1 chi L. 19; 6 
chil. L. 42. 


Deposito generale per 1’ Italia presso i si 

lori Paganini e Vincani, N, 6, via Borromei 
in Milano ed in tutte le città presso i far- 
macisti e droghieri. 


CESENA Gazzoni Agostino. _ 
» G. Giorgi e figli, farmacisti, 
strada Dandini, 
FAENZA Pietro Botti, farm. ; 
FERRARA Rena farm., piazza 
la Pace. 
» PA n Borgo Leoni. 
RLI . B. Muratori. 
ro G. di A. Pantoli, droghiere, 
via Suffragio. 
LUGO Mamante Fabri. 
RAVENNA Bellenghi G. di G.. drogh., 
strada porla Sisi, 83 
RIMINI Legnami e Borzatti. , 
S. ALBERTO (di Ravenna) Dalmira Emi- 


liani, drogh. 


CITTÀ DI BRESCIA 


CONVISTO. MUNICIPALE PERONI 


e Scuola internazionale di Commercio 
Istituita con R. Deoreto 19 Sett. 1884 


«Questo Convitto, assunto nel 1881 dal 
Mounicipio comprende oltre _le Scuole 
Elementari, ana completa Scuola inter- 


nazionale di commercio che è sussidiata 
dai Comuae, dal Governo, dalla Pro- 
vincia e dalla Camera di Commerci 

AI Convitto ed alla Scuola sovrain- 
tende ua Consiglio di V.gilanza — La 
Scuo!a è retia da Professori  regolar= 
mente abilitati — Le lingue straviere 
sono insegnate da stranieri che fanno 
vitta in comune coi Convittori. — Per 
l’ insegnamento della Contabilità evvi 
un BANCO MODELLO sali’ esempio 
delle Scuole superiori più reputate. 

Il Convitto ba sede in inogo ameno 
@ ridente. Le rette pe' Convittori va- 
riano da L. 600 a L. 800. 

La Direzione del Convitto, richiesta, 
darà maggiori informazioni e spedirà 
Programmi e Regolamenti. 

Brescia, 14 Agosto 1885. 
PEL SINDACO 
T. PERTUSATI, Assessore 


‘Piuore» BLANC 


ACCADENIA DI MEDICINA 
DI PARISI 


meravigliosa contro l’Anemii 
Clorosi e in tutti i casi in cui 
combattere la Povertà del Sangue. 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
CON 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 


tanto grato al palato quanzo latte. 
Possiede tutto le virtù dell "Olio Crudo d 
Fegato di Merluzzo, più quelle degli Ipof 


ostiti. 
varisce la.Tisi 
Uarisco Ia Anemia. 
iarisce ld debolezza generale. 
Scrutola: 


Guarisco 
Guarisce la 
Gtarlece È 
A 
E ricettato dai medi 
sdgrmdevolo di facile 
portano li stomachi più delicati. 
Porno ai Ch BGOTT è BOWNE- NUOVA 
‘Ton 


Guar SAN 


umatismo, 
‘959 9 RattBdori 
faohitismo nel fanol» 


D’ AFFITTARE 


a Pontelagoscuro in piarda del 
Po un Magazzeno per collocamen- 
to Granaglie. 

Dirigersi al signor Alessandro 
Munari recapito alla Tipografia Bre- 
sciani. 

____ 


IL CONCETTO DEL FATO 


S8TUDII FILOSOFICO-CRITICI 
di 
ETTORE SALVI 
Con prefazione e Note di Aurelio Saffi 
Un elegante Volume in 8° di p. 340 
Si Vende al Stabilimento Tipogra= 
fico Bresciani al prezzo dl L. 4. 


Lettere ordinative dirette al sig. 
Dott. J. G. POPP 


I. R. Dentista di Corte in Vienna 
I. Bognergasse, N. 2 
Ilustrissimo Signore — Si compiaccia spe- 
dirmi altre 12 boltiglie dell’ eccellente sua 
Acqua Anaterina per la bocca. Accluso tro- 
verà l' ammontare. 
Con considerazione 
BARONESSA VON MALTZAHN VON ALMASY 


in Vollratharuhe, Mecklemburg-Schwerin 


Stimatissimo signor Collega — Dopo il 
riuscito esperimento della sua Acqua Ana- 
terina per la bocca vorrei esperimeotare an- 
che il suo Piombo Odontalgico, sì calda 
mente raccomandatomi. La prego di man- 
darmene, contro assegno postale, un astuc- 
cio con tutto ciò che occorre, uonchiè l' i- 
strazione per servirsene. 

Ho l'onore di riverirla, e mi dico della S. V. 

Dev.mo Collega 
Cav. Dotm. F. HARtiK 


Medico del Duca di Brunswik, Consigliere. 
di Corte e professore in Eigenmarkt. 
Illustrissimo Signore. — Aeclusi le rimetto 
fiorini 3 per i quali mi vorrà spedire a volta 
di corriere due bottiglie dell’ eccell nte sun 
Acqua Anaterina per la bocca, e del Piombo 
Odontalgico coll’ strazione, per turare da 
sé i denti cavi. (4) 
Con cons derazione 
ALessanpro Barone \Vassizro 
a Berhomety nella Bucovina. 


Deposito in FERRARA alla farmacia 
Hippo Navarra, piazza del Commercìo 
farmacia PeaEtLI, piazza Commercio - Adria. 
Bruscaini farm. - Montagnana Andolfatto farm. 
- Modena : Selmi farm., fratelli Manni farma- 
cista - Bologna: Stabilimento chimico di C. 
Bonavia, Zarri farm., Bortolotti Regio pro 
fumiere - Chioggia: Rosteghin farmacista - 
Milano: A. Manzoni e Comp. - Rovigo, Diego» 
- Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 


IITERNO!! TE 


Copia autentica delle 9 lettere di ringraziamento, che 


Giovanni Mihàlik matematico 1n Budapest Kerepeser 
dere in originale. 


Illustrissimo Signore 


Cogliamo con vero piacere l' occasione per ringraziare a Lei per la fortuna che ci fece 
soltanto Lei capace, l’unico, în seguito alle alte sue scienze, di farci vincere. 
ioò 26 39 74 abbiamo vinto nell' estrazione di Toriuo del 22 Agosto, ciascuno 


Oltre Iddio 
meri da Lei ricevuti 
8600. — Lire ovvero în totale 


LIRE 


RNO!! TERNO!! 


osero questi giorni dall’ Italia, al signor 
7.74 1° piano N. 7 € che ognuno le può ve- 


rslrasse 


10800 


Ora siamo convinti che le sue combinazioni matematiche sono infallibili e che soltanto a Lei è 


dato di fare del bene al mondo e a nessun altro. 


ora lo crediamo del tatto, approvano bastantemente, quanto grande è il numero di quei felici ai 
overi che sono stati deliberati dalla povertà, quei lagrimanti che er: 


Lei ha fatto vincere, quei 
Perciò gri 
, Îl primo artista di matemati 


mo da lontano, tre 


questo scienziato, Numerosi sono in Italia coloro 
Ràlik, quanto più grande sarà îl numero di que: 
Mibalik qualo illustre patriota ed angelo custode. 
Con ì sensi di eterna gratitudine e devozione 
Dev.mi servitori 

Piccolini Antonio, Sacchet Andr 


Tutte le lettere di ringraziamento a Lei dirette, che 
ali 


volte evviva al celebre matematico Signor Giovanni 


Mibàlik, il a lel presente. il più nobile della gente. Vogliamo che in tutta 
l'Italia sia conosciuto il nome di Mihàlik, e che tutti ricchi e po 


i si rivolgano al Signor Mibàlik 
10 vinto dei terni per mezzo del Signor Mi- 
in Ungheria, i quali tutti stimano il Signor 


che 
ati fel 


Pesavento Giovanni, ora tutti in Padova. 
rivolge al Signor Giovanni Mibàlik matematico in Budapest Kerepesdrstrasse N.° 74 1° 


Chi 
piano N.° 7, accluda 3 francobolli da 20 centesimi per la risposta. 
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4 AGENZIA AGRICOLA - FARINA ING. LUIGI 


VERONA $ 
Via Gran Czara 15-18 e Via Scimmie, 13 


SEMINATRICI UNIVERSALI SACK 


rorignurmas 000} 949]0 DONUUD qIPUIA, 


GHIEDERE GATALOGO E PREZZI 
all'Agenzia agricola Farima Ina. Luror 


VERONA 


IN FERRARA 
VIA GARIBALDI 61 


ANTICA 
FONTE 


PEJO 


ACQUA 
FERRUGINOSA. 


Medaglia alle Esposizioni Milano, Francoforte sym 1881, 
Trieste 19882, Nizza e Torino 1984. 
L’ Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricca di ferro. 


e di gas, e per conseguenza la più efficace 
di PESO olire essere priva del ge 
danno di chi ne usa, offre il vantaggio 


di es 


e la meglio sopportata dai deboli. — L’ Acqua 


che esiste in quantità in quella di Recoaro cow 


sere una bibita gradita e di conservarsi inalterata 


e gasosa. — Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difieili dige- 

stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 
Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE IN'BRESCIA dai Signori Farma- 

cisti e deposili annunciati, — esigendo sempre la bottiglia coll' etichetta, e la capsula com # 


impressovi ANTICA - FOI 


E - PEJO - 


BORGHETTI. 
ll Direttore C. BORGHETTI 


